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478 a 418 comprensive delle vendite 
al dettaglio e all’ingrosso) e dei lavo-
ri di costruzioni specializzati (-40 
unità, da 759 a 719); in crescita sono 
risultate le attività di riparazione e 
manutenzione di computer (+18 uni-
tà, da 13 a 31 unità) e, tra le altre che 

Le misure di biosicurezza realizzate nelle 
aziende suinicole per il contrasto alla diffusio-
ne della Peste suina africana hanno avuto im-
patti significativi, ma ora devono essere pen-
sati e supportati in un’ottica di prevenzione 
strutturale e non di emergenza, anche con un 
sistema di controlli basato sulla premialità 
delle aziende virtuose piuttosto che sulla pe-
nalizzazione di quelle più indietro. E il modello 
di biosicurezza, che ha dato buoni risultati an-
che nel comparto avicolo, deve essere pro-
gressivamente esteso al settore bovino. È que-
sto emerso nel corso dell’audizione congiunta 
tra le Commissioni Ambiente e Agricoltura 
di Regione Lombardia per l’audizione di Asso-
suini, la principale associazione datoriale del-
le imprese suinicole lombarde. Alla seduta ha 
partecipato anche Patrizia Baffi, presidente 
della Commissione Welfare, «considerata 
l’importanza degli aspetti sanitari legati al te-
ma». «In audizione sono state inoltre recepite 
le istanze del comparto in merito ad alcune 

Nel 2025 l’importo medio richiesto 
dai cittadini lodigiani per prestiti perso-
nali è risultato il più alto in Lombardia: 
13.982 euro. È quanto riferisce l’Osser-
vatorio di Segugio.it nell’analisi diffusa 
ieri sull’andamento del mercato dei fi-
nanziamenti in Italia.

In regione, dopo quella di Lodi, le 
province dove l’importo medio richiesto è risulta-
to più alto sono quelle di Como (13.758 euro), Son-
drio (13.172 euro), Bergamo (13.146 euro) e Varese 

di Andrea Soffiantini

Nel Lodigiano il numero di im-
prese straniere attive è diminuito 
di 76 unità in un anno: alla fine del 
2025 se ne sono contate 2.119 (di cui 
530 in città), alla fine del 2024 erano 
2.195 (di cui 542 in città). Sul totale 
delle 2.119 attive, quelle iscritte co-
me individuali sono risultate 1.595, 
in calo di 117 unità rispetto alle 1.712 
contate a fine 2024. È quanto certifi-
ca il Registro delle imprese  Camera 
di commercio interprovinciale.

L’incidenza resta alta - Il dato ge-
nerale del Lodigiano (comprensivo 
delle società e delle ditte individua-
li) risulta in controtendenza rispetto 
a quello medio registrato in Lom-
bardia: +0,8% (da 116.237 a 117.222 
unità); l’incidenza delle imprese 
straniere sul totale di quelle attive 
risulta  ancora una volta maggiore 
rispetto a quella media registrata a 
livello regionale: sul nostro territo-
rio a fine 2025 si è attestata al 17,5% 
sul totale di 13.483 imprese (in leg-
gero calo rispetto alla fine 2024, 
quando era risultata del 17,8% sul 
totale di 13.812 imprese), in Lombar-
dia al 14,5% sul totale di 808.499 im-
prese (in leggero aumento rispetto 
alla fine 2024, quando era risultata 
del 14,3% sul totale di 810.178 impre-
se).

Commercio in forte calo - Sull’in-
tero territorio lodigiano i settori in 
cui nel 2025 le imprese straniere 
hanno perso più attività sono stati 
quelli del commercio: - 60 unità (da 

hanno registrato variazioni positive 
minime, della fabbricazione dei pro-
dotti in metallo (+4 unità, da 41 a 45).

Le ditte individuali – Lo sguardo 
alle nazionalità delle sole ditte indi-
viduali ci dice che, ad eccezione di 
quella albanese, tutte le più rappre-
sentative hanno perso attività. Le 
imprese con titolarità rumena sono 
risultate 318 (-32 rispetto alla fine 
del 2024), con titolarità egiziana 269 
(-23), con titolarità albanese 215 (nu-
mero invariato), con titolarità ma-
rocchina 152 (-17), con titolarità ci-
nese 115 (-7). In aumento, seppur di 
poche unità, è invece risultato il nu-
mero delle attività con intestatari 
cittadini di origine moldava (+6 uni-
tà, da 20 a 26) e di origine ucraina 
(+3, da 18 a 21). n
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i dati uil Il bilancio 2025
Aumenta la cassa
integrazione
nel Lodigiano

La cassa integrazione nel Lodigiano è aumentata 
di oltre 250mila ore nel 2025 rispetto all’anno preceden-
te, +43,1 per cento, con il coinvolgimento di 124 lavorato-
ri in più rispetto ai 12 mesi precedenti. «I numeri sono 
un campanello d’allarme fortissimo per il nostro territo-
rio», dice Luca Pannullo, coordinatore territoriale della 
Uil Lodi. I dati sono riportati nel primo Rapporto Uil 
Lombardia 2026 sulla cassa integrazione, che fotografa 
la situazione di tutto il 2025. Nel Lodigiano le ore richie-
ste di cassa integrazione sono passate dalle 586mila 
098 del 2024 a 838mila 888, mentre i lavoratori coinvol-
ti, che erano stati 287 nel 2024, sono stati l’anno scorso 
411. «Dietro a queste cifre non ci sono statistiche fredde 
ma persone che si trovano a vivere periodi di sospensio-
ne, di reddito ridotto e di incertezza - spiega Pannullo 
-. Questo dato fotografa una realtà sociale in tensione 
crescente, con un territorio che rischia di indebolirsi 
sul piano economico e umano». A livello di singoli setto-
ri, l’industria ha aumentato la richiesta di cassa integra-
zione di +65,2 per cento, passando da 482mila 933 ore 
a 798mila 028, mentre l’edilizia cala di -38,6 per cento 
e il commercio azzera la cassa integrazione con un calo 
di -99,8%. La crescita della cassa integrazione nel Lodi-
giano non trova riscontro a livello regionale, dove l’au-
mento c’è stato, ma molto più contenuto, solo +4,4 per 
cento, con un calo dell’ordinaria di -1,8 per cento e un 
aumento di +23,3 della straordinaria, segnale che le crisi 
non sono più temporanee, ma strutturali. Il dato lodigia-
no però preoccupa. «La Uil Lodi rivendica con forza la 
necessità di un progetto industriale vero, fondato su 
politiche attive del lavoro, formazione professionale, 
accompagnamento alla transizione tecnologica e soste-
gno concreto alle imprese che innovano e investono 
in buona occupazione - conclude Pannullo -. Occorre 
una governance territoriale che metta insieme istituzio-
ni pubbliche, sindacati e imprese per programmare il 
futuro produttivo della provincia. La cassa Integrazione 
è uno strumento di protezione sociale necessario, ma 
non può essere l’unica risposta. Serve un’azione istitu-
zionale condivisa». n Andrea Bagatta

lodigiano Tra il 2024 e il 2025 la flessione è stata di 76 unità 

Dopo anni di crescita costante
frenano le imprese di stranieri

(13.133 euro). Seguono quelle di Milano (12.820 
euro), Cremona (12.818 euro), Mantova (12.727 
euro), Brescia (12.695 euro), Lecco (12.672 euro), 
Monza Brianza (12.624 euro), Pavia (12.466 euro).

Anche per quanto riguarda la durata 
dei finanziamenti il valore più alto è sta-
to registrato in provincia di Lodi (5 anni 
e 8 mesi), mentre è in quella di Sondrio 
dove la durata media è risultata più bas-
sa (5 anni e 3 mesi). I valori maggiori, 
dopo quello registrato nel Lodigiano, so-
no stati riscontrati nelle province di Cre-
mona (5 anni e 7 mesi) e di Bergamo, Co-

mo, Mantova e Varese (5 anni e 6 mesi). 
 Quanto all’età media dei richiedenti, nel Lodi-

giano è risultata di 43,1 anni. n

in provincia
Prestiti, importo 
medio di 13.982 euro

Nella foto 
d’archivio
 una attività
 di ristorazione 
etnica

essere – dichiara il direttore generale di Bcc 
Lodi Fabrizio Periti -. Il valore aggiunto che 
offriamo è il servizio di consulenza tipico 
delle nostre relazioni, pensato in un rappor-
to one to one, personalizzato, in cui un no-
stro consulente prende in carico la necessi-
tà aziendale dal contatto preliminare, alla 
valutazione congiunta, alla costruzione del 
percorso migliore per l’impresa, fino a met-
tere a terra l’agevolazione con gli strumenti 
più opportuni. Bcc Lodi è pronta a tradurre 
le opportunità normative in soluzioni fi-
nanziare concrete, accessibili e calibrate 
nel tempo e nella dimensione 
dell’impresa». n 

procedure autorizzative che potrebbero essere 
riviste in senso meno restrittivo – spiega Pa-
trizia Baffi -. È un tema che verrà portato all’at-
tenzione degli assessorati competenti. Con 
questo approccio, abbiamo condiviso l’impor-
tanza dell’istituzione di un tavolo tecnico re-
gionale permanente in cui monitorare l’evolu-
zione del settore e i progressi in tema di biosi-
curezza. Abbiamo anche proposto ad Assosui-
ni di monitorare accessibilità, efficacia e par-
tecipazione ai bandi regionali per la categoria, 
affinché si possano individuare ambiti tema-
tici o modalità operative che potrebbero esse-
re migliorate». n 
An. Ba.

regione L’obiettivo è estendere il sistema al comparto bovino
Misure di biosicurezza
contro la peste suina,
un modello virtuoso

Risultati significativi nella lotta alla Psa

La legge di bilancio 2026 introduce la 
misura dell’iper-ammortamento per gli in-
vestimenti aziendali in beni strumentali per 
la digitalizzazione e la transizione green, 
Bcc Lodi avvia una consulenza specifica 
nelle sue 13 filiali territoriali per mettere a 
terra questa nuova opportunità per le im-
prese.  Le precedenti misure di incentivazio-
ne come Industria 4.0 di fatto sono esaurite, 
ma il legislatore ha previsto una nuova age-
volazione che consente di applicare ai fini 
fiscali una maggiorazione al costo di acqui-
sto di beni strumentali fino al 180 per cento, 
aumentando così la quota deducibile Ires. 
Un investimento di 1 milione di euro agevo-
lato con questa misura consente di recupe-
rare fiscalmente in 10 anni fino a 672mila 
euro rispetto ai 240mila euro del regime di 
deduzione ordinario.  «I contenuti sono nuo-
vi e da studiare nel dettaglio, ma oggi siamo 
in grado di accompagnare le imprese attra-
verso le soluzioni di finanziamento già in 

legge di bilancio 2026 Soluzioni finanziarie per le aziende 
Bcc Lodi, consulenza
su iper-ammortamento
per la transizione green

Il direttore generale Fabrizio Periti


